PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE CON
ENTI PUBBLICI E PRIVATI - Versione Estesa

SIRP Nazionale - S.I.R.P. Italia APS

1. Oggetto e Finalita

IL protocollo stabilisce:

e come instaurare collaborazioni formali

e come gestire comunicazioni ufficiali

e come tutelare le parti coinvolte

e come operare in luoghi pubblici, privati o istituzionali

L’obiettivo € garantire professionalita, trasparenza e legalita in ogni rapporto esterno.

2. Tipologie di Enti Coinvolti

e Comuni, Regioni, Province

e Sovrintendenze

e Proloco

e Fondazioni culturali

e Entireligiosi

e Universita e associazioni

e Strutture ricettive e partner privati

e Proprietari di immobili storici

3. Richiesta di Collaborazione

Ogni collaborazione deve prevedere:

e comunicazione ufficiale scritta



e presentazione dell’Ente S.I.R.P.

e descrizione dell’attivita proposta

e indicazione delle responsabilita reciproche
e firma di autorizzazioni e liberatorie

Nessuna indagine o evento pu0 avvenire senza autorizzazione formale.

4. Comportamento degli Operatori

Durante le collaborazioni € obbligatorio:

e mantenere un linguaggio istituzionale

e rispettare luoghi, beni e norme del partner

e evitare qualsiasi atteggiamento sensazionalistico
e non trattare gli enti come “scenari da fiction”

Il partner deve percepire serieta, ordine e professionalita.

5. Trasparenza e Documentazione

a) Materiale raccolto

Tutto cid che viene registrato:

e non puo essere pubblicato senza autorizzazione
e deve essere archiviato
e deve essere gestito in modo conforme alla privacy

b) Rapporti e comunicazioni

Ogni ente deve ricevere:

e report dettagliati se concordati
e presentazione chiara degli obiettivi
e nessunainformazione manipolata o esagerata



6. Riservatezza

Gli operatori devono proteggere:

e identita dei referenti

e contenuti sensibili

e informazioni logistiche interne

e materiale tecnico fornito dal partner

7. Termini e Limiti della Collaborazione

E vietato:

e usareilnome del partner senza consenso

e sfruttare la collaborazione per scopi personali
e organizzare eventi non concordati

e coinvolgere terze parti non autorizzate

La S.I.R.P. opera sempre come Ente ufficiale, mai come individuo.

8. Validita

Il protocollo € obbligatorio per tutti i soci che gestiscono rapporti con enti pubblici o
privati.



	PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI – Versione Estesa
	1. Oggetto e Finalità
	2. Tipologie di Enti Coinvolti
	3. Richiesta di Collaborazione
	4. Comportamento degli Operatori
	5. Trasparenza e Documentazione
	a) Materiale raccolto
	b) Rapporti e comunicazioni

	6. Riservatezza
	7. Termini e Limiti della Collaborazione
	8. Validità


